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Aspettiamo 
la riscossa 
di Gimondi 

DALL'INVIATO 
BENEVENTO, 23 maggio 

Una tappa che meritava di vincere Ritter come premio della 
sua avventura solitaria e che ha portato alla ribalta Ercole 
Cualazzinl, un emiliano con due leve potenti, bel tipo di atleta, 
un metro e ottanta di altezza e un peso-forma di settantasette 
chili: vale poco in salita ma in pianura è uno scudiero coi 
flocchi, un pedalatore capace di reggere al ritmo dei cinquanta 
orari, un gregario di valore per la squadra di Motta e Gimondi. 

Essendo gregario, Gualazzini difficilmente si trova a dispu
tare le volate. Oggi ha infilato Sercu e Basso, pensate, magari 
per circostanze favorevoli, come raccontiamo nel servizio di 
cronaca, ma non andiamo a cercare il pelo nell'uovo, non gua
stiamogli la festa. Gualazzini a Benevento come Levati a Le
gnano (Coppa Bernocchi), insomma, e allora non è forse vero 
che spesso e sovente i gregari vengono sottovalutati e ultra-
sacrificati? 

Una tappa disgraziata 
Una tappa disgraziata, due capitomboli, tre corridori frattu

rati, molti feriti, un ciclismo che con la sua frenetica, folle 
attività logora il fisico e appanna i riflessi. Una tappa che 
non sposta di una virgola la classifica dettata dal tappone di 
Potenza. Perchè a Potenza si sono verificati distacchi enormi, 
imprevedibili? Perchè Ritter, staccatissimo ieri, è stato l'unico 
attaccante oggi? Perchè lo stesso Gimondi ha tentato il colpo 
gobbo a trenta chilometri da Benevento? 

Chiediamo lumi a Gianluigi Veronesi, il medico del gruppo 
sportivo Dreher. « E' evidente che numerosi corridori hanno 
affrontato una competizione lunga e dal tracciato assai im
pegnativo sorvolando sulle precauzioni, anzi sulle necessità 
richieste dal pesante impegno. L'alimentazione andava prepa
rata il giorno precedente con equilibrio di zuccheri e proteine 
portati a significati di riserve. Utilissimi, direi indispensabili, 
almeno due grammi di sale in capsule... ». 

Gimondi, vittima illustre del tappone, avrebbe bevuto molto 
e mangiato poco. Anticipato da Motta, dal suo caro « nemico », 
ha dovuto stare ai patti, imitare Zilioli che aveva davanti Gosta 
Pettersson, ma Zilioli si è in parte salvato, e Gimondi è pre
cipitato proprio nel momento in cui doveva produrre lo sforzo 
per limitare i danni. Abbiamo scritto tutti che il Giro, per Gi
mondi, è finito il secondo giorno: Adorni invita alla prudenza 
e dichiara che può ancora succedere di tutto. Adorni compie 
il suo dovere cercando di risollevare il morale di Felice, anche 
perchè non è sicuro della tenuta di Motta e perchè più di 
ogni altro teme la regolarità di Gosta Pettersson. 

Concordiamo con Adorni circa il giudizio su Gosta, in quanto 
a Gimondi il Giro diventerebbe bello, spettacolare, s'accende
rebbe di passioni se il bergamasco fosse capace di una riscossa 
che sulla carta appare molto problematica, difficilissima, ma 
non impossibile. Sulla ripresa di Felice siamo pessimisti sta
sera come ieri, ma ciò non toglie che aspettiamo una sua 
impennata, anche per sapere se è ancora un campione oppure 
un ciclista sul viale del tramonto. 

Un successo anche in minime proporzioni nelle prossime 
tappe potrebbe significare per Gimondi un rilancio, potrebbe 
spingere il suo orgoglio a nuove e maggiori imprese, potrebbe 
ridare al Giro un grosso personaggio. Gli appuntamenti sono 
tanti, il cammino per Milano riserva ostacoli a non finire e 
probabili colpi di scena: il Grossglockner, per esempio, e le 
nove montagne dolomitiche. Colpi di scena in vista; dunque, 
considerare Gimondi spacciato al cento per cento è quasi un 
azzardo. 

La cassetta di Torriani 
Dicono che Torriani poteva evitare un avvio cosi complicato 

e insidioso, che una partenza più leggera non avrebbe provo
cato uno scossone controproducente. Punti di vista. Torriani 
ha cominciato con le montagne perchè ciò rientrava nel suo 
interesse. Torriani ha iniziato da Lecce non per amore del Sud, 
bensì per questioni di cassetta. Gli avessero offerto di più, 
sarebbe partito dal Nord, da Bolzano, da Genova, da Torino, 
da una località qualsiasi. Che poi il Sud dia linfa ad un ci
clismo malandato, è un'altra cosa. Ma non basta l'entusiasmo 
di questa gente: all'entusiasmo devono corrispondere i fatti 
ed è troppo presto per dire come andrà a finire. 

Gino Sala 

Lunga fuga di Ritter, poi 
bagarre \&£jì&?4k»** 

Il distacco riportato da Gimondi nal « tappona » di Potanza parmattarà al bergamasco di ostare 
ancora protagonista dal braccio di farro con Motta? 

Contro pedale 
Una divisione di comodo - Letterina a 
Levati - Favaro e Pecchielan al Giro 
con un deficit di mezzo milione - Lie-

vore deve vincere 

DALL'INVIATO 
BENEVENTO, 23 maggio 

Sono scarso, molto scarso 
in matematica, e tuttavia di
videndo la distanza del Giro 
per le venti giornate di corsa, 
ho scoperto che Vincenzo Tor
riani (o chi per esso) ha trat
to in inganno i giornalisti a 
proposito della media giorna
liera. Infatti. 3559 diviso 20 
equivale a 177.950, mentre gli 
organizzatori danno una cifra 
inferiore, esattamente 169,500. 
Che non sappiano far di con
to come me?, mi sono chie
sto, e sotto a rifare l'opera
zione fino a Quando {accer
tato che ero net giusto) ho 
saputo che Torriani aveva di
viso per 21 perchè tante sono 
le tappe, considerando le due 
prove dell'ultima giornata. Ma 
è un inganno poiché i 3559 
chilometri vengono percorsi 
in 20 giorni, perciò è esatta 
la mia media e sbagliata la 
tua, caro Torrioni. E sorpre
so (per le ragioni di cui so

pra) di averti colto in fallo 
in materia di calcoli, t'invito 
ad una rettifica. 

, . . • « • 
Letterina senza francobollo 

a Virginio Levati, via Fabbri
ca, S. Martino Mediglia (Mila
no): <r Caro Levati, un po' per 
celia e un po' sul serio, ab
biamo detto che dopo Merckx 
il grande assente del Giro 
sei tu. Hai vinto la coppa 
Bernocchi con una volata che 
ha fatto secchi Sercu e lo 
stesso Merckx e ti hanno la
sciato a casa. Non discutiamo 
tanto la decisione di Adorni; 
discutiamo te probabilità che 
potevi avere nelle tappe di 
pianura. Magari ne azzeccavi 
una infilando Basso e Sercu, 
e sarebbe stata la prova del 
nove, e anche la fine del gre-
gariato, almeno per determi
nate gare. Pazienza. Non es
sere triste, non annoiarti e 
affila te armi per il Tour». 

• • • 

I due ciclisti che il Giro 
ha tolto dall'elenco dei disoc-

Nella Cedrate-Sacromonte 

Santoni 
si rivela 

«grimpeur» 
di vaglia 

VARESE, 23 maggio 
Settimo successo stagiona

le per il forlivese Glauco San
toni che sull'ultima salita 
ha staccato ogni avversario 
per vincere in solitudine la 
prima Cedrate-Sacromonte. 
Nella mattinata piovosa i 97 
partenti si sono dati continua 
battaglia. Tra i più attivi 
vanno ricordati il vivacissi
mo Pugliese, l'ex campione 
degli allievi Piva, Porteli, 
Dezio e Landoni. 

Dopo metà gara Santoni, ri
masto intrappolato nel grup
po. rompeva ogni indugio e 
piombava sulla pattuglia di 
testa che poi sotto l'azione 
dello stesso Santoni si disu
niva sulla impennata finale. 

r. s. 

Ordine d'arrivo: 1. Santoni 
Glauco (S.C. Juvenes - S. Ma
rino), km. 100 in 2 ore 29', 
media km. 40,268; 2. Piva Eu
genio (Alpina Sport di Tren
to), a 5"; 3. Pugliese Pasqua
le (Cedratese), a 10"; 4. Por
teli Carlo (lag, Gazollo), a 
12"; 5. Dezio Flauro (G.S. 
Cologno), a 14"; 6) Grigis Ma
rio (G.S. Valoti), a 14"; 7. 
Baroncelli Gian Battista (V. 
C. Cinisello), a 50"; 8. Rocca 
Palmiro (G.S. Valoti), a 50"; 
9. Armelloni Sergio (S.C. Bin
da), a 50"; 10 Passera Clau
dio (U.S. S. Ambrogio), a 
50". 
t ) PALLACANESTRO — Ne! cor
so del torneo Intemazionale di 
Lubiana, te squadra di Cuba ha 
battuto 11 Belgio per 7I-M (41-30). 
mentre la Jugoslavia si è Imposta 
sulla rappresentaUva slovena per 
93-82 (38-44». 

Io a Baby Terraneo* contìnua a dominare 

Rapallo: quarta vittoria 
di Raffaella Micheletti 

SERVIZIO 
RAPALLO, 23 maggio 

Continua la schiacciante su
periorità del gruppo sportivo 
Baby Terraneo il quale ha 
ottenuto oggi la sua nona 
vittoria sulle dieci gare di
sputate. Nella ventesima cop
pa Primavera Rapallese il 
club lombardo ancora una 
volta ha ottenuto l*en plein 

con Raffaella Micheletti. giun
ta alla sua quarta vittoria 
stagionale. 

La corsa si è svolta sul cir
cuito lungo la passeggiata a 
mare ripetuto 38 volte per 
un totale di 55 km., con svol
gimento tutto sommato rego
lare. Ha aperto le ostilità un 
tentativo di Morena Tartagni 
al quinto giro, e cioè al set
timo chilometro della corsa, 

sv* ••'•• 

Raffaella Micheletti vincendo m Rapali» ha portato a narra I swccaasl 
stagionati dalla Baby Terraneo. 

che si è concluso quasi su
bito per una caduta all'usci
ta di una curva della cam
pionessa sul terreno reso vi
scido dalla pioggia. 

La Tartagni, fortunatamen
te, non ha riportato gravi 
conseguenze: solo una forte 
contusione all'anca ed alcu
ne escoriazioni per tutto il 
corpo; ha dovuto però sosti
tuire la bicicletta che si era 
resa inservibile. 

Nel frattempo il gruppo la 
sorpassava e la Tartagni do
veva faticare per rientrare. 
Subito dopo la caduta della 
campionessa della Baby Ter
raneo, sono scattate Raffael
la Micheletti, Carla Nicolini 
e Dolores Farris le quali *̂ >-
no riuscite a non farsi più 
raggiungere dal gruppo ed a 
disputare la volata finale che 
ha visto trionfare la Miche-
letti sul terzetto in fuga. 

Riassumendo le vittorie del 
gruppo sportivo Baby Terra
neo di Mariano Comense si 
hanno questi risultati: Mi
cheletti quatro vittorie. Cres-
sari due. Farris e Riva una 
Mancano ancora al successo 
la Morena Tartagni. seconda 
classificata ai mondiali di 
Leicester dello/ scorso anno 
che non ha ancora raggiunto 
il pieno della forma ma che 
oggi ha dimostrato che vi si 
sta avvicinando, e la Brove-
dani. 

m. m. 
Ordine di arrivo: 
1. MICHELETTI RAFFAEL

LA (GS Baby Terraneo) km. 
55, media km. 38.750; 2. Far
ris Dolores (GS Baby Ter
raneo); 3. Nicolini Carla (GS 
Cappelli di Torino; 4. Cres-
sari Mery (GS Baby Terra
neo), a 1*25"; 5. Tartagni Mo
rena (GS Baby Terraneo); 
6. Riva Angela (GS Baby 
Terraneo); 7. Viroli Fernan
da (US Seat di Forlì). 

cupati, si chiamano Giorgio 
Favaro e Arturo Pecchielan. 
Entrambi pedalavano a pro
prie spese, avendo sborsato la 
tassa d'iscrizione e i quattrini 
delle trasferte. Quanto? Mez
zo milione a testa. 

Racconta Favaro (mostran-
lo i calli sul palmo delle ma
ni) che stava lavorando in 
campagna quando Magni gli 
ha comunicato la bella noti
zia, cioè l'assunzione detta 
Molteni che doveva rimedia
re al a forfait » di Vandenboss-
che. « Un momento di grande 
gioia e di grande commozio
ne. Mio padre era più con
tento di me,' sapendo della 
sofferenza e del periodo cri
tico che ho dovuto superare 
dopo la frattura della base 
cranica subita nel Giro 1968. 
Quell'incidente mi ha tolto 
l'olfatto, sicché chiudendo gli 
occhi, dall'odore • non saprei 
distinguere una rosa da una 
cipolla... ». 

• • • 
Vi confesso che ho un de

bole per Lucilio Lìevore. una 
debolezza derivante dalla ge
nerosità di questo corridore 
che fisicamente non è un gi
gante, semmai un pigmeo, ma 
con una dote che vorrei de
finire il coraggio dei poveri. 
Lìevore scappa sempre e non 
vince mai. E' stato l'autore 
di una cinquantina di fughe, 
ne ricordo una (Giro del '66, 
tappa di Vittorio Veneto) nel
la quale aveva accumulato un 
vantaggio di 24 minuti in com
pagnia di Scandelll che non 
collaborava, e pertanto Lìevo
re fu vittima di un cedimento 
che a malapena gli permise 
di conservare il secondo po
sto. 

Lìevore vinceva da dilettan
te e prima di smettere vuol 
vincere almeno una volta da 
professionista. Ecco perchè si 
butta con ostinazione in av
venture pazze. E' rappresen
tante di detersivi in società 
col fratello Luigi; l'anno pros
simo sposerà Mercedes, una 
ragazza diciannovenne, una 
vicentina di Breganze come 
il fidanzato, e nelll'attesa Lu
cilio spera di cogliere quel 
successo con le gambe, col 
cuore, con tutta la sua volon
tà. e quel giorno, perdiana. 
deve arrivare. Quel giorno, il 
sottoscritto brinderà con un 
piccolo, ma vero corridore. 

Gisa 

Il bollettino medico 

Fratturati 
anche Anni 
e Fontane... 
BENEVENTO, 23 maggio 

(g.s.) — Due cadute, una 
nella discesa di Barile (cin-
quantaduesimo chilometro) e 
l'altra sul traguardo, hanno ca
ratterizzato la terza tappa del 
Giro. Nella prima caduta. 
Bergamo e Balmamion han
no riportato la frattura di 
una rlavicola, Panizza un trau
ma al capo. Attilio Rota uno 
choc emotivo. Benfatto e Fez
zardi contusioni varie. 

Nella seconda caduta, il 
peggio è toccato ad Anni (frat
tura della tibia sinistra), men
tre Fontanelli ha riportato 
una parziale frattura della 
quarta e quinta vertebra, una 
distrazione inguinale ed e-
scoriazioni al dorso, alla gam
ba deatra e al malleolo ester
no. 

finale 
Paolini sempre in rosa - Gimondi ten
ta ripetutamente di sganciarsi dal grup
po - Balmamion e Bergamo all'ospedale 

DALL'INVIATO 
BENEVENTO, 23 maggio 

Chiediamo scusa al lettore 
se ieri abbiamo sorvolato sul 
comunicato della giuria cau
sa l'anticipo dovuto all'ora le
gale e al ritardo degli ad
detti al lavoro. Non è una 
giuria molto svelta, tra l'al
tro, e comunque abbiamo a-
vuto il tempo per indagare 
ed essere precisi in merito. 
Dunque, due espulsioni per 
traino: Piero Poloni e Che-
mello. Uno (Poloni) manco è 
giunto a Potenza, vergognan
dosi del gesto commesso, in
vece per Chemello hanno pre
so un abbaglio: s'è aggrap
pato ad una motocicletta on
de evitare una caduta e la 
pena inflitta equivale alla leg
ge del taglione. C'è di più: 
diversi corridori (fra i quali 
alcuni pezzi grossi) hanno per
corso tratti in salita con l'aiu
to di mezzi extra senza in
correre nelle prescritte pena
lizzazioni o squalifiche, e per
tanto l'ammontare delle am
mende (222.000 lire) dice e 
non dice, giustifica e non 
giustifica, anzi è solo una 
parvenza di giustizia. Siamo 
alle solite, nell' antipatica, 
brutta storia dei figli e dei 
figliastri nonostante l'avvento 
dei commissari in motoci
cletta? E cosa c'è di vero 
nelle voci riguardanti il com
missario belga, accusato di... 
tenerezza nei riguardi dei 
connazionali? 

Punto e basta (per oggi) 
sulla giuria. Abbiamo da rac
contarvi le fasi della terza 
gara. Ecco: fra espulsioni e 
ritirati il numero dei cori-
correnti scende a quota 92, e 
al cenno del mossiere entra 
in scena Wagtmans che pren
de il largo insieme a Fran
co Mori ed Eric Pettersson: 
i tre guadagnano l'05", ma 
l'unico veramente attivo è 
Wagtmans e l'azione svanisce 
dopo una trentina di chilo
metri, quando l'aggancio di 
Pemrena e Lievóre sollecita 
il plotone. 

E' una domenica fresca e 
ventilata sotto un cielo grigio-
scuro. Motta cambia e ricam
bia bicicletta, e procediamo 
a cavallo di gobbe, una delle 
quali (quella di Rionero) met
te in luce Dallai che, aggiu
dicatosi lo striscione tricolo
re con un margine di 2'45", 
si ritiene appagato e aspetta 
il gruppo. Poi, una breve sor
tita di Zilioli e Boifava cui 
fa seguito la voce concitata 
di radio-giro che riferisce: 
« Attenzione, attenzione! Al
l'uscita di Barile, in curva e 
in piena discesa, un cane ha 
attraversato la strada provo
cando la caduta di Balma
mion, Bergamo, Attilio Rota, 
Fezzardi, Benfatto e Panizza, 
E' indispensabile l'intervento 
del dottor Frattini... ». 

Frattini dispone immediata
mente per il ricovero all'o
spedale di Bergamo, vittima 
della frattura della clavicola 
sinistra, e la stessa sorte e 
la stessa frattura toccano a 
Balmamion che riprende, ma 
deve fermarsi. Medicati gli 
altri, in particolare Panizza, 
ferito alla testa e ad una ma
no. 

Bergamo era un prezioso 
alleato di Bitossi, e l'esperien
za di Balmamion contava pa
recchio nell'assetto della Scic 
di Dancelli. Michelotto. Pao
lini e Boifava. Scalogna, o 
meglio la conferma dei rischi 
e dei pericoli che comporta 
la professione del ciclista. 
Molte gobbe, dicevamo, e sul
l'altura di Quilonia svetta 
Ritter. Soffia un vento che 
intralcia il cammino, e tut
tavia Ritter (gli brucia il ri
cordo dei 11*32" beccati ieri) 
insiste e coglie la sacchetta 
del rifornimento di Nuova 
Bisaccia (chilometro 106) con 
4*30". attraversa Borgo con 
5*50" e al cartello degli ulti
mi 40 chilometri, al danese 
rimane un margine di 4*45", 
nonostante una sortita di Po 
Udori. Tumellero e Pmtens 
controllata pero da Morotti. 
un socio del fuggitivo. 

Ritter è un ottimo passi
sta e dovrebbe farcela. Ma 
ecco Gimondi e Nicoletti in 
in veste di inseguitori. Co
mincia cosi a calare il van
taggio di Ole; .V10" a Calore. 
2*10" a Castello del T.ago (do
ve il gruppo piomba su Gi
mondi e Nicoletti). 1*30" quan
do mancano 15 chilometri, e 
infine Ritter alza bandiera 
bianca all'entrata di Beneven
to per iniziativa di Van Sprin-
gel e Polidon. Ed è il vo
latone. 

Un volatone drammatico. 
L'attacco è iniziato da Wagt
mans (un attacco prematuro, 
commenterà Basso) e alla 
ruota dell'olandese e: sono 
Gualazzini. Guerra. Sercu e 
Basso. Succede che Wagtmans 
sbanda creando un vuoto a 
Basso, e siccome Guerra si 
rialza, pure Sercu si trova 
allo scoperto, sicché ha la 
meglio Gualazzini. Ma il dram
ma di Sercu è di portata 
assai inferiore al dramma del
la caduta che ai verifica in 

mezzo al gruppo. Una caduta 
spaventosa ai 200 metri dal 
telone. 

Lo spagnolo Perurena, se
condo la testimonianza di al
cuni corridori, piega sulla de
stra per evitare uno spetta
tore, Zandegù non riesce ad 
evitare lo scontro e nasce un 
mucchio, un groviglio di uo. 
mini e di biciclette con grida 
e lamenti. 

L'autoambulanza porta al
l'ospedale Anni, Panicagli e 
Fontanelli. Il primo referto 
parla di frattura della tibia 
sinistra per Anni, e veniamo 
a sapere che Panicagli delira. 
che Fontanelli avverte forti 
dolori alla schiena e all'ingui
ne e restiamo in attesa del 
bollettino medico. 

Dichiarazioni volanti. Ritter: 
« Se Gimondi stava calmo, 
avrei vinto. Novanta chilome
tri di fuga senza gloria. Pa
zienza ». Gimondi: « Ho pro
vato le forze, ho tentato di 
recuperare qualcosa, mi han
no bloccato, ma le gambe 
giravano bene. La crisi di ieri 
è stata una crisi di fame, una 
crisi ormai superata. L'handi
cap è grave, ma il Giro non 
è ancora finito. Il Giro finirà 
fra 17 giorni ». 

Sercu: «E' un periodo in 
cui tutto mi va storto... ». 
Paolini: «Ho conservato la 
maglia rosa. Stanotte ci dor
mo sopra, e domani vedre
mo». Domani, da Benevento 
a Pescasseroli (quarta tappa, 
203 chilometri) con un viag
gio abbastanza insidioso: il 
Monte Taburno all'inizio e il 
finale montagnoso, vedi il 
Passo del Calvario e il Colle 
di Croce, una corsa che In 
caso di battaglia dividerà cer
tamente i deboli dai forti. 

g.s. 

Quartetto azzurro 
vittorioso a Monaco 

MONACO, 23 maggio 
11 quartetto italiano composto 

da Borgognoni, Burgio. Moser e 
Moretti ha vinto il Premio in
temazionale continentale » a cro
nometro. disputatosi sullo stesso 
percorso che verrà usato in occa
sione dei prossimi Giochi del '72 

L'ordine d'arrivo: 
1. ITALIA (Borgognoni-Burgio-

Moser-Moretti) 2 ore 13"28"; 2. 
Polonia (Scarda-Klad-Barcik-Smy-
rak) 2 ore 15'49"24; 3. Cecoslo
vacchia (Hrazlira-Smolik-Svoboda-
Rezac) 2 ore 17'09"13. 

Arr ivo e classifica 
Arrivo della terza tappa Potali-

za-Uent'iento: 
1. GUALAZZINI ERCOLE (Sai-

varani) km. 177 In 5 ore S'23", al. 
la media di kmh. 31.775; 2. Ser
cu Patrick (Dreher); 3. Basso Ma
rino (Molteni); 4. Guerra Pietro 
(Salvaranl); 5. Van VHerberRhe 
(Ferretti); 6. Sgarbozza; 7. Motta; 
8. Polldori; 9. Paolini: 10. Bitos
si; 11. Mori Franco; 12. Della Tor
re; 13. Wagtmans; 14. Tosello; 15. 
Nlcolettl; 16. Franclonl; 17. Morot
ti; 18. Moser Aldo; li). Gimondi; 
20. Houbrechts; 21. Pettersson Stu
re; 22. Fabbri; 23. Giuliani; 21. 
Bemenutl; 25. Van Sprlngel; 26. 
Zllloll; 27. Poggiali; 28. Dancelli; 
29. Boifava: 30. Maggioni: 31. Pet
tersson Gosta; 32. Pintens; 33. Dal
la!; 34. Lopez Garrii; 35. Swerts; 
36. Colombo; 37. Castelletti; 38. 
Rejnicrs; 39. Farisato; 40. Santam
brogio; 41. Casallni; 42. Campagna-
ri; 43. Pfcnnlngcr; 41. Passuello; 
45. Pecchielan; 46. Vlfian; 47. Gal-
dos; 48. Cal icant i ; 49. Van Cloo-
sler; 50. Mori Primo; 51. Uribezu-
bla; 52. Crepaldi; 53. Bavagli; 54. 
Zubcro; 55. Lìevore; 56. Michelot
to; 57. Poppe; 58. DI Caterina; 59. 
Bitter; 60. Laghi. 

• 
Classifica generale: 
1. PAOLINI ENItICO 17 ore 3' 

e 34"; 2. Motta a 3" ; 3. Ditossi 
a 14"; 4. Dancelli; 5. Pettersson 
Gosta; 6. Polldori a 2*44"; 7. Mo
ser Aldo; 8. Zilioli; 9. Colombo; 
10. Panizza; 11. Van Sprlngel a 
3'26"; 12. Wagtmans; 13. Pintens; 
14. Pecchielan; 15. Fabbri; 16. Gal-

dos; 17. Michelotto: 18. Schiavon: 
19. Anni a VSl"; 20. Maggioni a 
6'55"; 21. BolIa\a 17 ore 11'49"; 
22. Houbrechts 17 ore 12'H"; 23. 
Gimondi; 24. Giuliani; 25. Caval
canti; 26. Vianelli; 27. Basslnl 17 
ore 12'30"; 28. Farisato 17 ore 
12'56": 29. DI Caterina; 30. Perù-
rena 17 ore 15'02"; 31. Basso 17 
ore 21'06"; 32. Mori Franco; 33. 
Lopez Garrii; 34. Passuello: 35. 
Pfemininger; 36. Bitter: 37. Vlfian; 
38. Urihezubla; 39. Laghi; 40. Zu
bcro; 41. Chiappano 17 ore 21'48"; 
42. Moser Diego; 43. Bellini; 44. 
Gandarias; 45. Benfatto 17 ore 
22'11"; 46. Zandegù 17 ore 22'53"; 
47. Pettersson Sture 17 ore 29'38"; 
48. Poggiali; 49. Dalla!; 50. Casa-
lini; 51. Pettersson Eric; 52. Ga-
bica; 53. Sorlini; 54. Sercu 17 ore 
30'20"; 55. Morotti; 56. Sgarbozza; 
57. Tosello; 58. Santambrogio; 59. 
Snerts: 60. Castelletti: 61. Cam-
pagnari; 62. Favaro; 63. Cai erra
si; 61. Manzanequc 17 ore 31'09"; 
65. Panicagli 17 ore 3r25"; 66. 
Tumellero; 67. Della Torre 17 ore 
33'59"; 68. Van Vllerberghc; 69. 
Gualazzini; 70. Bemenutl; 71. Lie-
mrc ; 72. Slmonetti: 73. Crepal
di; 64. Guerra 17 ore 34'14"; 75. 
Nicolctil 17 ore 34'41"; 76. Rey-
niers; 77. De Blaere; 78. Salutini; 
79. Van Clooster; 80. Mori Primo; 
81. Poloni Stivino; 82. Fontanelli 
17 ore 36'12"; 83. Poppe 17 ore 
38'34"; 84. Lanzarame; 85. Bava
gli 17 ore 39'44"; 86. Rota 17 oro 
40'38"; 87. Urbani; 88. Franclonl 
17 ore 42'55"; 89. Fuente 17 ore 
47'35"; 90. Fezzardi 17 ore 49'40". 

chi ha naso fife 
DREHER 

Dal «GIRO» la curiosità del giorno 

CENTRO ARREDAMENTO MOBILI 

I 
Comm. Adriano 

UFFICI ED ESPOSIZIONE: 
20035 LISSONE - Viale Martiri Libertà, 103 • Tel. 039/41.833 

ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GIORNI FESTIVI 

Di Caterina dice: «Come una volta...» 
BENEVENTO, 23 maggio 

« Da dilettante ero scalatore, e tale pensavo di essere 
anche da professionista, invece avendo dovuto servire 
Merckx per 2 stagioni mi è toccato rinfoderare le armi, 
ma quest'anno vorrei rifarmi », dice Di Caterina. Nella 
Dreher, le possibilità di manovra sono maggiori, e ve
dremo se il ragazzo di Cribiori sarà di parola. 

. a *H -
v CO "OSTI tatu*M) 

Il profilo altimetrico dalla tappa odierna, la Benevento-Pescaiseroli di 203 chilometri. 

Concluso il torneo pallavolistieo juniores di Modena 

Lieta sorpresa il meritato 
successo degli «azzurrini» 
In campo femminile prevista affermazione delle forti bulgare 

- MODENA, 23 maggio 
IM rappresentativa femmini

le di Bulgaria e quella ma
schile italiana si sono equa
mente divise il successo nel 
13' Torneo Pallai olistico In
ternazionale per squadre ju
niores che ha impegnato per 
tre giorni al Palazzotto sei na
zionali dt quattro paesi Ita
lia e Bulqaria con due squa
dre ciascuna < maschile e fem
minile). Jugoslavia fi maschi-

Axel Lotz vince 
per distacco i l 

circuito 
di Dortmund 

DORTMUND, 23 niagg.o 
Il tedesco occidentale Axel 

Lotz ha vinto «il circuito di 
Dortmund », gara ciclistica 
riservata ai dilettanti. 

L'ordine d'arrivo: 1. Lotz 
(Oerm. Occ), km. 186 in 4h. 
S'fW: 2. Cox (Germ. Occ), 
a l'45"; 3. Lan&en (Olanda); 
4. Michlels (Belgio), 

le) e Svizzera fi femminile). 
Se l'affermazione delle for

tissime ragazze bulgare, di
rette da Sicola Toskor era 
largamente prevista, non al
trettanto si può dire del me-
ritati'isimo successo colto da
gli azzurrini apparsi superto 
ri ad ogni aspettativa ribaden
do in tal modo che la palla 
lolo italiana, in campo ma
schile. sia inserendosi fra le 
maggiori nazioni europee gra
zie ai suoi gìorani. ottima
mente guidati dal professor 
Franco Anderlini. 

Note meno liete per t no
stri colori in campo femmi
nile dove le ragazze hanno 
rischiato grosso anche con
tro la Svizzera che ha presen
tato una squadra volenterosa 
e niente più. Le doti indivi
duali della Zago. della Fo-
restelli, della Magnaninì. del
la Bertozzi hanno permesso 
alle azzurre di superare di 
misura f.t-2) le svizzere, ma 
il confronto con le bulgare 
e stato impari. Boiurina e 
compagne hanno offerto un 
gioco ad altissimo livello. Un 
vero spettacolo sottolineato 
a più riprese dall'entusiasti
co consenso del competente 
pubblico, che ha fatto regi-
tirare al Palmtmtto il tutto 
esaurito. -. 

Più equilibrato e quindi 
maggiore interesse ha riscos
so il torneo maschile. I gio
vani italiani hanno dovuto su
perare dei momenti difficili 
sia contro gli agguerriti ju
goslavi che nel confronto de
cisivo con i bulgari Egidi. 
Sibani. Montarsi. Dall'Olio, 
Xassi. Alessandro, tanto per 
citare t componenti del se
stetto base, hanno alternato 
momenti irresistibili a scon
certanti pause, ma alla fine 
il loro gioco più fantasioso. 
imprevedibile, li ha condotti 
al meritato successo. Questo 
il dettaglio tecnico. 

Femminile: Bulgaria-Svizze
ra 3-0 (1510: 15-2; 15-4); Ita
lia-Svizzera 3-2 (15-11; 14-16; 
415; 19-9; 15-13); Bulgaria-Ita
lia 3-0 (1511; 15-5; 15-3). Ar
bitri: Garuti, Pantelev, Setti. 

Classifica- 1) Bulgaria; 2) 
Italia: 3) Svizzera. 

Maschile. Italia-Jugoslavia 
31 (15-10: 16-14; SIS; 15-3); 
Jugoslavia-Bulgaria 3-1 (15-10; 
1511; 8-15; 15-12); Italia-Bul
garia 3-2 (15-2; S-15; 8-15; 15-10; 
15-5). Arbitri: Borghi, Olivi, 
Catanzaro. 

Classifica: 1) Italia; 2) Ju
goslavia; 3) Bulgaria. 

Luca Datar* 


